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Indicazioni operative

7/4/2010 
Incentivi per l'acquisto di beni a minor impatto ambientale, gru ed attività edili 
Questi interventi si possono così riassumere:
	 Settore d’intervento
	 Contributi previsti

	Motocicli
	Acquisto motocicli “euro 3” con cilindrata inferiore a 400 cc o potenza inferiore a 70 kw e contemporanea rottamazione di un motociclo o ciclomotore “euro 0” o “euro 1”: contributo pari al 10 % del costo d’acquisto, fino ad un massimo di 750 €. Se si acquista un motociclo elettrico o ibrido, il contributo è pari al 20 % del prezzo d’acquisto, fino ad un massimo di 1.500 €

	Cucine componibili
	È previsto un contributo pari al 10 % del costo d’acquisto, fino ad un massimo di 1.000 €.
Per ottenere il contributo è necessario:
-  sostituire una vecchia cucina;
-  la cucina deve essere corredata con almeno due elettrodomestici ad alta efficienza (frigorifero/congelatore classe A+ e A++, forno in classe A, lavastoviglie classe A/A/A in riferimento alle fasi di lavaggio, asciugatura ed efficienza energetica).
Il prezzo d’acquisto degli elettrodomestici che non rientrano in queste categorie non concorre a formare il valore sulla base del quale viene calcolato il contributo. Inoltre deve essere dotata dei contenitori per la raccolta differenziata dei rifiuti;
-  i nuovi mobili devono possedere la scheda identificativa del prodotto in legno (L. n.126/1991) e rispettare le norme sull’emissione di aldeide formica (D.M. 10/10/2008);
-  i piani di cottura a gas (se presenti)devono essere dotati di valvole di sicurezza.

	Elettrodomestici
	È previsto un contributo pari al 20 % del costo d’acquisto, per la sostituzione di vecchi apparecchi, fino ad un massimo di:
-  130 € per lavastoviglie almeno in classe A/A/A ;
-  80 € per forni elettrici almeno in classe A;
-  80 € per piani cottura con dispositivo FSD (dispositivo di sorveglianza di fiamma);
-  100 € per cucine a gas con dispositivo FSD e forno elettrico almeno in classe A;
-  500 € per cappe climatizzate;
-  400 € per pompe di calore per acqua calda con COP ≥ 2,5 (norma EN 255-3) ed utilizzate per la produzione di sola acqua calda sanitaria.

	Immobili ad alta efficienza energetica
	Contributo di 83 €/mq, fino ad un massimo di 5.000 €, per l’acquisto, come prima abitazione, di immobili nuovi con fabbisogno di energia primaria inferiore di almeno il 30 % rispetto ai valori indicati nell’allegato C n.1 della Tabella 1.3 del D.Lgs. 192/2005. Tale contributo è pari a 116 €/mq, fino ad un massimo di 7.000 €/, se il miglioramento è almeno del 50 %. Questi miglioramenti devono essere certificati con le modalità previste dal D.Lgs. 192/2005.Se il preliminare di compravendita viene stipulato dopo il 06/04/2010, la concessione del contributo è subordinata alla sussistenza dell’attestato di certificazione energetica, rilasciato ai sensi del D.Lgs. 192/2005 da un soggetto accreditato. Entro 20 giorni prima della stipula del contratto di vendita definitivo, il venditore in possesso dell’attestato deve prenotare il contributo, che verrà confermato al momento della stipula del contratto. 

	Motori fuoribordo per imbarcazioni
	È previsto un contributo pari al 20 % del costo d’acquisto, fino ad un massimo di 1.000 €. Occorre sostituire motori di vecchia generazione con motori a basso impatto ambientale, conformi alla Direttiva 2003/44/Ce, fino a 75 kw di potenza.

	Gru a torre per l’edilizia
	È previsto un contributo pari al 20 % del costo d’acquisto, fino ad un massimo di 30.000 €. Occorre rottamare, dimostrandolo attraverso il certificato di rottamazione, gru a torre per l’edilizia messe in esercizio prima del 01/01/1985. 

	Miglioramento dell’efficienza energetica industriale
	È previsto un contributo pari al 20 % del costo d’acquisto, fino ad un massimo di:
-  40 € per singolo inverter (variatori di velocità) con potenza compresa tra 0,75 e 7,5 kw;
-  50 € per singolo motore ad alta efficienza (IE 2) con potenza compresa tra 1 e 5 kw;
-  100 € per singolo UPS (gruppi statici di continuità) con potenza inferiore a 10 kvA;
-  200 € per batterie di condensatori che contribuiscano alla riduzione delle perdite di energia elettrica sulle reti a media e bassa tensione.


L’art. 5 del D.L. 40/2010 prevede la modifica dell’art. 6 del D.P.R. n.380/2001 (Testo Unico sui regolamenti edilizi). Questa modifica permette, fatte salve le norme regionali e nazionali più restrittive ed il rispetto degli strumenti urbanistici comunali, di attuare i seguenti interventi edilizi senza la necessità di ottenere il permesso di costruire o di presentare la denuncia d’inizio attività:
a) gli interventi di manutenzione ordinaria; 
b) gli interventi di manutenzione straordinaria riguardanti il rinnovo o la sostituzione di parti di edifici o la realizzazione / integrazione di servizi igienici e tecnologici, sempre che non riguardino le parti strutturali dell'edificio, non comportino aumento del numero delle unità immobiliari e non implichino un incremento dei parametri urbanistici; 
c) gli interventi necessari per l'eliminazione di barriere architettoniche che non comportino la realizzazione di rampe o di ascensori esterni, ovvero di manufatti che modifichino la sagoma dell'edificio; 
d) le opere temporanee per attività di ricerca nel sottosuolo che abbiano carattere geognostico, ad esclusione di attività di ricerca di idrocarburi, e che siano eseguite in aree esterne al centro edificato; 
e) i movimenti di terra strettamente pertinenti all'esercizio dell'attività agricola e le pratiche agro- silvo- pastorali, compresi gli interventi su impianti idraulici agrari; 
f) le opere dirette a soddisfare obiettive esigenze contingenti e temporanee e ad essere immediatamente rimosse al termine della necessità e, comunque, entro novanta giorni; 
g) le serre mobili stagionali, sprovviste di strutture in muratura, funzionali all’attività agricola; 
h) le opere di pavimentazione e di finitura di spazi esterni, anche per aree di sosta, che rispettino, quando stabilito dallo strumento urbanistico comunale, l'indice di permeabilità; 
i) i pannelli solari, fotovoltaici e termici, senza serbatoio di accumulo esterno, a servizio degli edifici, da realizzare al di fuori degli agglomerati urbani, definiti dall’art. 2 lett. a) del D.M. n.1444/ 1968, di carattere storico, artistico o di particolare pregio ambientale o porzioni di essi, comprese le aree circostanti, che possono considerarsi parte integrante, per tali caratteristiche, degli agglomerati stessi; 
l) le aree ludiche senza fini di lucro e gli elementi di arredo delle aree di pertinenza degli edifici.
Prima di realizzare gli interventi identificati dalle lettere b), f), h), i) ed l), l’interessato deve inviare all’amministrazione comunale, anche per via telematica, i dati identificativi dell’impresa a cui sono stati affidati i lavori e le autorizzazioni eventualmente richieste da specifiche normative di settore. 
Per queste attività, il certificato di prevenzione incendi è rilasciato, tramite esame a vista, entro un tempo massimo di 30 giorni contro i 45 giorni previsti dal D.P.R. n. 37/ 1998.
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